
La û 0.3.0 dà la tabella delle articolazioni consonantiche dell'italia-
no neutro, che sono necessarie per una pronuncia soddisfacente, compre-
si i tassofoni ((M, ~, ˙÷ R÷ ¬)) mostrati negli orogrammi della û 0.3.1.

Le û 0.3.2-8 li riprendono, raggruppati per modi d'articolazione, as-
sieme agli orogrammi dei contoidi trattati nei capitoli di questo volu-
me (e qualcun altro, per completezza; mantenendo i numeri e gli altri
accorgimenti iconici del ricco inventario generale del m 10 del MaF˚
per un utile riferimento).

Nasali

Ci sono tre fonemi nasali, /m, n, N/ (m, n, N), e quattro tassofoni,
per /n/, che si possono rendere con tre simboli supplementari (M, ~,
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˙) (un quarto simbolo, ((˙)), davanti a /t, d÷ q, Q÷ s/, può servire per ri-
chiamare l'attenzione sull'assimilazione, da alveolare a dentale, anche
se la di‡erenza, pur reale, è meno importante che negli altri casi): ('mam:-
ma) /'mamma/ mamma˚ ('ma:ma) /'mama/ m'ama˚ ('nOn:no) /'nOnno/
nonno˚ ('nO:no) /'nOno/ nono˚ ('baN:No) /'baNNo/ bagno˚ (peR'NOk:ki) /per-
'NOkki/ per gnocchi˚ ('toM:fo) /'tonfo/ tonfo˚ ('dEn:te) /'dEnte/ dente˚ ('fra~:-
Ga) /'franGa/ frangia˚ ('fa˙:go) /'fango/ fango. In italiano neutro, /N/ è
autogeminante (® m 4): ('soN:No, loN'NO:mo) /'soNNo, loN'NOmo/ sogno˚
lo gnomo. Osserviamo che l'autogeminante /N/ s'oppone alle C geminate,
come in ('soN:No) /'soNNo/ sogno e ('son:no) /'sonno/ sonno, non alle C
semplici (('so:no) /'sono/ sono); la coppia minima è fra i primi due esem-
pi, non col terzo.

Per approfondire il fenomeno dell'assimilazione nasale in italiano
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neutro, si potrebbe mostrare tutta una serie di nomi (inizianti con tut-
te le C possibili, ® § 3.4 del MaPI), preceduti da (kon) /kon/ con, ma
ci limitiamo a (kom'mar:ko) /kom'marko/ con Marco e all'improbabi-
le (koN'NE;o) /koN'NEo/ con Gneo.

Sempre nel MaPI, sono indicati i vari problemi (non solo consonan-
tici, ma anche vocalici e intonativi) derivanti dalle varie pronunce regio-
nali.

Qui, possiamo accennare, brevemente, solo al fatto che, molto spes-
so, nel Nord d'Italia, le sequenze di /n0/ non sono omorganiche per
assimilazione, ma hanno un'articolazione velare, (˙), o semi-provelare
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(senza contatto completo), («), come in (&u˙ba˙'bi:nø, &u«ba«'bi:nø)
(concentrandoci, qui, solo sui nasali, perché le di‡erenze regionali e‡et-
tive riguardano, senz'altro, anche altre C, le V, il tipo di fonazione, la
struttura sillabica e l'intonazione), per il neutro (&umbam'bi:nø) /umbam-
'bino/ un bambino.

Ugualmente, al Nord, molto spesso, /N/ non è autogeminante: ('sO:No,
'so:No÷ lo'NO:mo), e, generalmente, /N, nj/ si confondono in qualcosa
d'intermedio che, qui, rendiamo abbastanza genericamente: (ka˙'pa;~ja,
ka«-) che vale per /kam'panja/ Campania e per /kam'paNNa/ campagna.
In zone del Centro, /nj/ confluisce in (N) (in questo caso, però, non au-
togeminante): (an'tO:No) /an'tOnjo/ Antonio˚ (aN'NEn:to) /an'njEnto/ an-
niento˘
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Occlusivi

L'italiano ha tre coppie difoniche d'occlusivi, /p, b÷ t, d÷ k, g/ (p, b÷
t, d÷ k, g): (peR'bE:ne) /per'bEne/ per bene˚ (ti'dO) /ti'dO*/ ti do˚ (ko˙'gwaL:-
Lo) /kon'gwaLLo/ conguaglio. È pur vero che, davanti a V anteriori e a
/j/, /k, g/ si realizzano come prevelari, ma non è necessario usare sistema-
ticamente i simboli speciali ((´, Ò)): (&kjakkje'ra:Re) /kjakkje'rare/ chiacchie-
rare˚ ('kik:kø) /'kikko/ chicco˚ ('gE˙:ga) /'gEnga/ ghenga.

Il maggiore problema regionale degli occlusivi è fornito dalla "gor-
gia toscana& e dalla "sonorizzazione centro-meridionale&, che esponia-
mo a tratti generali (anche perché ci sono di‡erenze da zona a zona;
ma, per particolari più precisi, si possono consultare vari capitoli del
MaPI). Perciò, diamo, in modo abbastanza generico: (&ihaFi'Ïa:ni) /ikapi-
'tani/ i capitani e ('ci˙âwe im'Êun:∂ø) /'cinkwe im'punto/ cinque in
punto˘

Occlu-costrittivi (e occlu-semi-costrittivi)

Ci sono due coppie difoniche, dentale e postalveo-palato-prolabia-
ta, /q, Q÷ c, G/ (q, Q÷ c, G): ('dan:qa, 'pjaq:qa) /'danqa, 'pjaqqa/ dan-
za˚ piazza˚ ('QO:na, aQ'QO:to) /'QOna, aQ'QOto/ zona˚ azoto˚ ('ce:na, 'fac:-
co) /'cena, 'facco/ cena, faccio˚ ('GEn:te, 'OG:Gi) /'GEnte, 'OGGi/ gen-
te˚ oggi.

I principali problemi regionali sono costituiti, per il Nord, da realiz-
zazioni sequenziali di /q, Q/, come: ('da˙tsa, -tßa, -t†a÷ 'pja{t}tsa, -ßa -†a÷
d'zO:na, d'fi-, d'∑-÷ ad'zO:to, ad'fi-, ad'∑-) (o, negli accenti più marcati, sem-
plicemente come costrittivi: ('da˙sa, -ßa, -†a÷ 'pjassa, -††a÷ 'zO:na, 'fiO-,
'∑O-÷ a'zO:to, a'fi-, a'∑-)), invece che come veri foni occlu-costrittivi, (q,
Q) (dentali solcati).

Per quasi tutto il Centro e molte parti del Sud, sempre senza scende-
re in particolari precisi, la caratteristica più evidente è data dal passag-
gio di /écé/ al costrittivo corrispondente, (éSé): ('pe:Se) /'pece/ pece˚
(&diSe'Si:lja) /dice'cilja/ di Cecilia˚ ('ka:So) /'kaco/ cacio. In Toscana si ha
lo stesso anche per /éGé/ = (éZé): ('a:Zile, la'Zak:ka) /'aGile, la'Gakka/
agile˚ la giacca.

È importante richiamare l'attenzione sul fatto che si tratta di /c, G/
semplici posvocalici (e quindi, in questo caso, anche intervocalici), per
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evitare imitazioni ridicole, purtroppo finite anche fra gli esempi ripor-
tati in libri di linguistica, dialettologia, glottocronistoria, glottodittati-
ca e, a volte, perfino di… fonetica e fonologia!

Perciò, si potrà legittimamente fare l'esempio (la'Zi:†a) /la'Gita/ la
gita (sebbene il simbolo u‚ciale (†) non sia il più consigliabile, indi-
cando un costrittivo, invece dell'approssimante adeguato, (Ï)), ma non
semplicemente *('Zi:†a) /'Gita/ gita, perché, dopo silenzio o dopo C,
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rimane (G), ('Gi:†a), come, ovviamente, anche in (aG'Gi:na) /aG'Gi-
na/ a Gina (a causa della co-geminazione, ® m 0.4; certamente, non
*(aZ'Zi:na)). Lo stesso vale, naturalmente, per (la'Se:na) /la'cena/ la ce-
na˚ mentre si ha solo: (peR'ce:na, ac'ce:na) /per'cena, ac'cena/ per ce-
na˚ a cena (certo, non *(peR'Se:na, aS'Se:na))!

A parte la Toscana (e parti settentrionali dell'Umbria e delle Mar-
che), nel Centro-Sud (sempre generalizzando, come zone, ma anche
come precisione trascrittoria), si ha /éGé/ = (éGGé): ('aGGile, laG-
'Gi:∂a)…

Costrittivi (e semi-costrittivi)

L'italiano neutro ha due coppie difoniche di costrittivi, /f, v ÷ s, z/
(f, v÷ s, z), oltre a un postalveo-palato-prolabiato non-sonoro /S/ (S) auto-
geminante (® m 0.4), col corrispondente sonoro, ma ageminante, in
parole straniere, soprattutto francesi: ('fa:va) /'fava/ fava˚ ('sO:zja) /'sOz-
ja/ sosia˚ ('peS:Se, loS'Sa:me, {laS}'SE:na) /'peSSe, loS'Same, {laS}'SEna/ pesce, lo
sciame, (la) scena˚ (&aba'Zu:r, &aZi'go) /aba'Zur, aZi'go/ abat-jour˚ à gigot˘

Davanti a qualsiasi C sonora, in italiano si ha sempre /z/: (biz'bE:tiko,
zve'ni:R™, zle'ga:Re, zden'ta:to) /biz'bEtiko, zve'nire, zle'gare, zden'tato/ bi-
sbetico˚ svenire˚ slegare˚ sdentato (® (sten'ta:to) /sten'tato/ stentato]˘

Per quanto riguarda VsV̊ la pronuncia neutra moderna risolve il pro-
blema di quella tradizionale; infatti, ogni -s- posvocalica intralessemica
(cioè, in parole semplici, non composte) è sonora, /z/ (z): ('ka:za, 'ri:zø,
'pre:za, ci'ne:ze, Ge'lo:zo) /'kaza, 'rizo, 'preza, ci'neze, Ge'lozo/ casa˚ ri-
so˚ presa˚ cinese˚ geloso˘ Solo in composizione, l'-s- iniziale di lessema, o
di grammema, è /s/ (s): (&pR™ndi'so:le, &sotto&segRe'ta:Rjo, &pResa'la:Rjo, kwal-
'si;asi, Ri'sal:to) /prEndi'sole, sottosegre'tarjo, presa'larjo, kwal'siasi, ri'sal-
to/ prendisole˚ sottosegretario˚ presalario˚ qualsiasi˚ risalto˘ L'ultimo esem-
pio significa "salto di nuovo&; mentre, nel senso di "spiccare, emerge-
re& abbiamo (Ri'zal:to) /ri'zalto/… In forme come prosieguo, per le qua-
li la composizione è ormai sentita in modo meno sicuro, c'è oscillazione:
(pRo'sjE:gwo, -z-) /pro'sjEgwo, -z-/.

Per /s, z/, al Nord, è frequente un'articolazione alveolare, invece che
dentale: ('ßO:fija) /'sOzja/ sosia (bisogna avvertire i lettori che, troppo spes-
so, l'articolazione italiana neutra, che è dentale {a punta bassa}, viene
definita "alveolare&, perfino in libri di fonetica!).
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Nelle pronunce regionali del Centro-Sud (tranne che in Toscana),
per VsV (anche se con approssimante inserito dopo s]˚ non si ha /z/, ma
/s/: ('rO:se, 'a:sja) /'rOze, 'azja/ rose˚ Asia. Però, il prestigio della pronun-
cia sonora, con /z/, è tale, che molti parlanti cercano di passare da (s)
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a (z); ma, partendo da una situazione regionale senza /z/ (e senz'alcun
vero aiuto da parte della scrittura), lo sforzo sostitutivo fa, spesso, gene-
ralizzare (z) (o (Ω)), anche fra parole, come in: *(&laza'lu:t™, &laΩa-) /lasa-
'lute/ la salute, cioè (&lasa'lu:t™).

≈pico del Centro (tranne ≈renze e Prato) è il passaggio /s/ = (q) do-
po /n, r, l/: /'pEnso, 'pErso, 'falso/ ('pEn:qo, 'pEr:qo, 'fal:qo) penso, perso,
falso. Lo stesso avviene nel ≈cino e in Lombardia settentrionale e orien-
tale. È molto frequente anche in zone del Sud, compresa la sonorizzazio-
ne parziale o totale: (ë, Q) (® MaPI). Però, chi ha un tipo d'"r mo-
scia& produce semplicemente ('pEV:so, 'pE˜:so, 'pEK:so)…

Soprattutto al Centro-Sud, ci sono zone in cui /s, z/ preconsonanti-
ci si realizzano come prepalatali, (À, =): ('viÀ:ta, ='bat:to) /'vista, z'batto/
vista˚ sbatto (: nell'Italia mediana sudorientale; nella Sicilia occidenta-
le, nella Calabria e nel Salento meridionali; oltre che in Lombardia set-
tentrionale). In Campania, /s0, z0/ si realizzano, tipicamente, come
postalveo-palato-prolabiati, (S, Z), ma solo davanti a C non-apicali; quin-
di: (S'pA;√Rø, Z'gar:Rø) /s'paro, z'garro/ sparo˚ sgarro. Non possiamo non
rilevare che troppi "imitatori& da strapazzo (perfino in libri!) esibisco-
no pronunce assurde, per esempio in napoletano, come: *(S'ta:Re) /s'ta-
re/ stare˚ per (s'tA;√R™).

Al Nord, spesso, /S/ è senza protensione labiale; ma, soprattutto, non
è autogeminante: ('pe:ëe, lo'ëa:me, {la}'ëe:na) pesce˚ lo sciame˚ la scena;
sicché, il primo e il terzo esempio s'avvicinano alla pronuncia centromeri-
dionale di ('pe:Se, la'Se:na) /'pece, la'cena/ pece˚ la cena!

Osserviamo che l'autogeminante /S/ s'oppone alle geminate, come
in ('faS:Se) /'faSSe/ fasce e ('fac:ce) /'facce/ facce, o ('fat:te) /'fatte/ fatte,
non alle semplici, come in ('fa:ce) /'face/ face (letter.), che, in pronun-
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cia centrale (e, spessissimo, in quella meridionale), è ('fa:Se); comun-
que, la coppia minima è fra i primi due esempi, non col terzo.

Approssimanti (e semi-approssimanti)

I due approssimanti italiani sono /j, w/ (j, w): ('jE:Ri) /'jEri/ ieri˚ (gjac-
'ca:jo) /gjac'cajo/ ghiacciaio˚ ('wO:vo) /'wOvo/ uovo˚ (kwa'lu˙:kw™) /kwa-
'lunkwe/ qualunque˘

In pronuncia centromeridionale, a volte, troviamo /j/ = (jj): ('paj:jo,
'pa;jjo) per ('pa:jo) /'pajo/ paio˘ Al Sud, spesso, abbiamo anche, sempli-
ficando: (i'e:Ri, u'o:vø) per /'jEri, 'wOvo/ ieri˚ uovo.

Vibranti (vibrati e vibratili)

C'è un solo fonema vibrante, /r/, con due importanti tassofoni, (r,
R), che dipendono dalla forza accentuale delle sillabe; in sillaba accenta-
ta, prima o dopo il nucleo sillabico, si ha il vibrante, (r) (allungato,
(r:), nel caso di sillaba caudata in tonia); mentre, in sillaba non-accenta-
ta (o semi-accentata), si ha il vibrato: ('ra:Ro) /'raro/ raro˚ ('pOr:ta) /'pOr-
ta/ porta˚ (Ri'prEn:deRe) /ri'prEndere/ riprendere˚ (&pRepa'rar:si) /prepa'rar-
si/ prepararsi˚ ('kar:Ro) /'karro/ carro˚ (aR'ri:vø) /ar'rivo/ arrivo˚ (&aRRi'va:Re)
/arri'vare/ arrivare˘ Come si vede, anche per /rr/, la scelta fra (r, R) dipen-
de dalla posizione dell'accento.

Ci sono vari tipi d'"erre moscia&, in italiano, che vanno dai tipi uvula-
ri, come (K, º, ˜, r), a quelli labiodentali (con o senza uvularizzazio-
ne), (V, ◊).

Per le pronunce regionali (come emerge dal MaPI), diciamo che pos-
siamo avere una generalizzazione di (R) oppure di (r), indipendentemen-
te dall'accento; si può avere anche l'uvularizzazione, (5, R); oppure, a
Venezia, (¸, Í, ®).

In particolare, parliamo del "tipo siciliano& (nonché calabrese e salen-
tino meridionali) per /òr, rr, tr, dr, str, sdr/; infatti, semplificando un
po' (anche le trascrizioni), per /òr, rr/, abbiamo il costrittivo alveolare
non-solcato sonoro, (z), autogeminante se posvocalico: ({laz}'za:djo)
/{la}'radjo/ (la) radio˚ ('kaz:zø) /'karro/ carro˘ Non è certo il fono vibran-
te postalveolare ((#), "cacuminale&, "ó&), che si continua a "racconta-
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re&, da generazioni, senza verifiche.
Legata a questo, abbiamo anche la "fantasiosa& coppia "=ó, ƒó&, che

s'ostinano a rendere con "(˛#, Ã#)&, senza preoccuparsi d'ascoltare diret-
tamente; infatti, l'articolazione più normale è data, semplicemente, da-
gli occlu-costrittivi corrispondenti a (z), cioè (., …) (alveolari non-solca-
ti): ('.a:v™) /'trave/ trave˚ ('…a:gø) /'drago/ drago˘

Infine, la sequenza (lessicalmente abbastanza frequente) /str/, più
spesso, si rende col costrittivo postalveo-prevelare non-sonoro (autoge-
minante, se posvocalico), (.): ('na.:.ø) /'nastro/ nastro˚ ({la.}'.a:da) /las'tra-
da/ (la) strada; invece, la sequenza (meno frequente) /zdr/, più spesso,
si rende con la sequenza alveolare (solcata + non-solcata) sonora, (fi…):
({la}fi'…a:jø) /{la}z'drajo/ (la) sdraio (molto più raramente con (la{÷}'÷a:-
jø) (autogeminante).

Terminiamo coll'indicazione dell'assimilazione di /r0/, più tipica
della Sicilia orientale: ('pat:tø) /'parto/ parto.

Laterali

L'italiano ha due fonemi laterali, /l, L/, alveolare e palatale (questo
è abbastanza raro, nelle lingue del mondo, e –in italiano neutro– è an-
che autogeminante): ('la:la) /'lala/ l'ala˚ ('lal:la) /'lalla/ Lalla˚ ('dir:Li) /'dir-
Li/ dirgli˚ ('fOL:La) /'fOLLa/ foglia.

Osserviamo che l'autogeminante /L/ s'oppone alle geminate, come in

48 pronunce straniere dell'italiano

û 0.3.7.  Contoidi vibranti, vibrati e vibratili (italiani e stranieri).

{ç}/r /5 {'}/K
˝ ˝ 
Ò’ Ò• »Ò 

{5}/R {Ô}/R {4}/e

{[}/ç {3}/r

˝ »[ »] » 

”Ò ”» 

{Ó}/[ /® 
”’ ”• 

º/˜ 

’Ò 

+
{r}/m

° 
’ 



('paL:La) /'paLLa/ paglia e ('pal:la) /'palla/ palla, non alle semplici (('pa:la)
/'pala/ pala); la coppia minima è fra i primi due esempi, non col terzo.

In zone del Centro, /L/ confluisce in /j/, oppure /lj/ in (L) (in questo
caso non autogeminante): ('paj:ja, 'pa;jja) /'paLLa/ paglia˚ ('O:Lo) /'Oljo/
olio˚ (&paLLa'ti:vø) /pallja'tivo/ palliativo˘ Invece, generalmente, al Nord,
si confondono /L, lj/ in qualcosa d'intermedio che, qui, rendiamo abba-
stanza genericamente: (li'ta;¬ja) che vale per /li'talja/ l'Italia e per /li'taL-
La/ li taglia. Il neutro ha /l/ = (¬) + /c, G, S/: ('a¬:ce) alce˘ Regionalmente
si può trovare una maggiore o minore coarticolazione velare per /l/ =
(ı, ]): (ıa'faı:ce, ]a'fa]:ce) la falce.
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û 0.3.8.  Contoidi (bi)laterali, unilaterali e semi-laterali (italiani e stranieri).

+
/l

+
{a}/l

+
/t

+
{ñ}/ı 

+
/∞ 

+
{Ü}/]

+
/l

+
{ó}/$

+
/¯ 

+
{ú}/Ú 

+
{Ñ}/¬ 

+
{‹}/L

/L

+

+
/ı 

˝ 

˝ 

˝ 

˝ ˝ 

/R

° 

+Ò” Ò• Ò]

Ò ÒÔ »Ò 

»» »’ »Ì 

»] » ”Ò 

”» ”” ”[

+
{Ñ}/ô 

+
/÷ 

” ’» 
î/ÿ 

+
[[

+
/¬ 

+
/» 

˝ 
[] [ 

/)
+

/7

/ù /§

+

/¬
++ +ÌÒ Ì» Ì” 

Ì• Ì] +
/`
° Ì 


